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La Giunta Panigada 

LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 

PER IL QUINQUENNIO 2009/2014 

_____________________________________________________________________ 
 

Premessa 

Nella società italiana sono ancora evidenti carenze che una NAZIONE MODERNA deve superare.Le istituzioni devono eliminare ignoranza, povertà, 
carenze sanitarie, degrado ambientale, isolamento, individualismo, degrado sociale. Nel rispetto del principio di SUSSIDIARIETA’, il Comune, istituzione 
locale più vicina ai cittadini, deve svolgere direttamente e in collegamento con altre istituzioni, un ruolo fondamentale per la comunità. 
 
 
 

• FAR VIVERE MEGLIO LA NOSTRA GENTE ATTUANDO LE INIZIATIVE DI UN PROGRAMMA CHE COINVOLGE TUTTE LE 

COMPONENTI DELLA COMUNITA’ LOCALE, MIGLIORANDO LE CONDIZIONI SOCIALI, CULTURALI ECONOMICHE E AMBIENTALI. 

• PROMUOVERE IN COLLABORAZIONE CON I DIVERSI LIVELLI ISTITUZIONALI E GLI ORGANI PREPOSTI LE INIZIATIVE 

NECESSARIE A GARANTIRE SICUREZZA E PROSPERITA’ AI NOSTRI CITTADINI. 

• ABBIAMO A CUORE I PROBLEMI DEI BANINI, SAPPIAMO DISTINGUERE IL SUPERFLUO DAL NECESSARIO E INTENDIAMO 

ORGANIZZARE UNA AMMINISTRAZIONE MODERNA ED EFFICIENTE CHE NON PESI SULLA CITTADINANZA.          
 

La Nuova Amministrazione, nelle sue componenti, condivide le scelte qualificanti di estremo interesse per la nostra comunità: 
• Collocazione autonoma del Borgo nel contesto amministrativo della Provincia di Milano. E’ probabile che nell’arco del prossimo quinquennio venga 

istituita la “Città Metropolitana”. L’Amministrazione Comunale e le forze politiche che la sostengono dovranno adeguarsi al nuovo quadro 
istituzionale e saper cogliere le opportunità nell’interesse e col consenso della comunità locale. 

• Riconoscimento della Vocazione Turistica del Borgo Insigne  
• Realizzazione del Parco Collinare  
• Valorizzazione della “Immagine d’Eccellenza” della località e della sua produzione tipica 
• Riorganizzazione del Comune e affidamento a terzi dei servizi non strategici. 
• Chiusura estiva del Centro Storico e valorizzare del Patrimonio Monumentale  
• Miglioramento delle condizioni di vita della comunità attraverso nuovi servizi, migliori prestazioni, ricerca della qualità, ambiente più sicuro, 

gradevole e accogliente. 
 

La politica del nostro gruppo è ispirata ad una importante finalità:  
“REALIZZARE LA MIGLIORE DELLE COMUNITA’ POSSIBILI” 

In questo spirito vogliamo che chi ha veramente bisogno sia sostenuto e chi non ha bisogno trovi comunque un ambiente accogliente e sereno con la 
disponibilità di servizi efficienti che consentano a giovani, lavoratori e anziani, cultura, svago e condizioni di vita e qualità elevata in condizioni di 
sicurezza. Apparteniamo ad una comunità importante per storia e tradizioni, dobbiamo migliorare, rifiutare la mediocrità, ricercare l’eccellenza nelle 

I NOSTRI OBIETTIVI 
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attività pubbliche e privatamente. Il nostro obiettivo mira alla soddisfazione dei bisogni effettivi  Con questa finalità guardiamo al futuro. Con 
quest’obiettivo abbiamo già impostato le iniziative contenute nel Bilancio di Previsione 2009-2011.  
Per la stesura di un buon Programma Amministrativo è assolutamente importante lo studio della comunità, la sua evoluzione, i fenomeni di novità la 
conseguente analisi dei bisogni. Per questo l’attività amministrativa viene attuata con lo STUDIO, la PARTECIPAZIONE CONSULTIVA, la 
PROGRAMMAZIONE,  la CONCRETEZZA  e l’INFORMAZIONE. 
Il Comune di San Colombano si è dotato di numerosi strumenti necessari per l’ottimale svolgimento dell’attività amministrativa. Il Regolamento del 
Consiglio Comunale è in fase d’aggiornamento. 
Nella predisposizione degli strumenti gli amministratori hanno la facoltà di consultare i cittadini o le parti interessate e di avvalersi di tutte le 
competenze necessarie. Gli amministratori hanno il dovere di confrontarsi con i gruppi consiliari nel merito dei contenuti degli strumenti da approvare. La 
complessità dell’attività amministrativa e la necessità di continuo aggiornamento deve trovare negli amministratori la velocità di seguire una formazione 
adeguata sui temi d’interesse specifico. 
La programmazione degli interventi evita gli inconvenienti derivati dall’improvvisazione e consente un migliore coinvolgimento delle parti interessate oltre 
che il rispetto di tempi prefissati. 
Trasparenza, chiarezza, onestà, rispetto, sono dovuti per legge e non possono essere proposti come scelte politiche. La concretezza, la voglia di fare e la 
ricerca della qualità devono ispirare l’attività degli Amministratori e dei Consiglieri perché tutti siamo convinti che le aspettative dei cittadini non 
ammettono ritardi ingiustificati. 
Riteniamo che il Consiglio Comunale possa correttamente svolgere le sue funzioni se i rapporti tra i gruppi sono leali senza confusione. La partecipazione 
deve essere costruttiva e non deve essere usata come freno o impedimento per l’attività amministrativa. E’ fondamentale che i consiglieri siano informati, 
chiedano e ottengano le informazioni e la documentazione necessaria allo svolgimento del loro mandato. L’informazione dei cittadini deve essere attuata 
oltre che nelle forme istituzionali ricercando le forme, i mezzi e le modalità più utili per raggiungere i destinatari correttamente. 
 

 
 

 
Il Comune eroga servizi e realizza opere pubbliche. I costi degli uni e delle altre comportano la necessità di spesa e determinano l’ammontare delle 
risorse a copertura. Le risorse per l’attività corrente provengono quasi totalmente dai cittadini (Autonomia finanziaria pari al 74,37%) e vengono 
introitate principalmente come Imposte, Tasse, Tariffe. I criteri della nostra amministrazione seguono alcune linee precise: 
 
• Politica tributaria equilibrata 
• Politica tariffaria mirata 
• Accertamento della evasione e della elusione 
• Tendenza al congelamento delle imposte. 
• Applicazione del principio in base al quale “chi usa i servizi li deve pagare”. 
• Differenziazione delle tariffe con possibilità di riduzione o esenzione a carico comunale per la copertura di bisogni vitali, reali, accertati 
• Determinazione della TARSU in base alla quantità e qualità dei rifiuti conferiti. 
• Istituzione di sgravi legati alla raccolta differenziata. 
• Utilizzo di tutte le opportunità offerte da leggi o provvedimenti istituzionali 

Scheda 
n. 1 

POLITICA DELLE RISORSE 
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L’attenzione ai bisogni è la naturale espressione della cultura cattolica che ispira la nostra attività. Tradurre in atti amministrativi una politica di 
solidarietà richiede una profonda conoscenza della comunità e molta attenzione. Il rispetto della Privacy è essenziale. Esistono rischi elevati di povertà 
per anziani, famiglie numerose, persone poco istruite, famiglie con disabili,extracomunitari. La presenza extracomunitari rappresenta il 6.6% della 
popolazione e richiede grande attenzione per il corretto inserimento e la completa integrazione nella nostra comunità. 
L’Assistenza Sanitaria e l’Assistenza Sociale nel nostro Paese impegnano una pluralità di soggetti che vanno dallo stato, alle regioni, ai singoli comuni, con 
ruoli e compiti diversi. Il cittadino per problemi di salute si rivolge al Medico di Base e alle strutture delle A.S.L. ma il Comune collabora nell’attività di 
Prevenzione. Per l’Assistenza Sociale, il cittadino o le famiglie hanno come primo riferimento il Servizio Sociale Comunale. Il Comune eroga direttamente 
o in forma consorziata i servizi descritti nella Carta dei servizi distribuita alla cittadinanza e fornisce agli interessati le informazioni e l’assistenza 
necessaria per usufruire delle opportunità offerte dal Fondo Nazionale e dal Fondo Regionale. 
Il Servizio Sociale rappresenta un elemento fondamentale per l’Amministrazione e impegna risorse ingenti Le ristrettezze imposte dalla situazione 
generale hanno obbligato l’Amministrazione a adeguare oculatamente alcune tariffe ed eliminare la gratuità in modo da recuperare risorse senza 
rinunciare alla qualità dei servizi offerti. I numerosi controlli di “Customer Satisfaction” hanno evidenziato un costante buon livello dei servizi erogati. 
L’Amministrazione sarà costantemente impegnata al recupero oculato dei costi,alla accessibilità e qualità dei servizi, all’adeguamento della struttura 
comunale per offrire il dovuto alla cittadinanza. L’organizzazione e la prestazione dei servizi deve essere condotta nel più rigoroso rispetto della Privacy 
e della protezione dei dati personali. 
 
La Politica di Solidarietà seguita dalla Amministrazione si caratterizza in concreto: 

• Eliminazione della povertà assoluta e provvedimenti per il superamento della povertà relativa 
• Il sostegno comunale deve avere carattere temporaneo e gli interventi devono mirare al raggiungimento della autonomia della persona o della 

famiglia. 
• Gestione oculata delle risorse  
• Riconoscimento dei bisogni effettivi tramite istruttorie puntuali 
• Segretariato sociale e organizzazione dei servizi ai singoli e alle famiglie (Sostegno economico temporaneo, Casa, Lavoro, Pensioni, 

Accompagnamento, Interventi per problemi psichici e tossicodipendenze) 
• Assistenza ai Minori (Mense, Recupero, Centro Diurno Estivo, Doposcuola, Affidi, Prevenzione, Trasporti, Asilo Nido) 
• Assistenza agli Anziani (Assistenza domiciliare, Pasti, Ricoveri, Telesoccorso, Residenze sanitarie, Vacanze e Attività di tempo libero) 
• Assistenza ai Disabili (Attività domiciliare, Trasporti, Inserimento al lavoro, Vacanze estive, Segretariato) 
• Erogazione delle prestazioni essenziali come servizi dovuti 
• Coinvolgimento partecipativo del Volontariato 
• Sviluppo dei rapporti interistituzionali e partecipazione attiva al Consorzio per i Servizi alla Persona  
• Collaborazione con la A.S.P. Valsasino finalizzata alla migliore qualità dei servizi erogati con particolare attenzione alla comunità Banina. 
• Informazione, sensibilizzazione e servizi nell’ambito della prevenzione sanitaria 
 

 
 

POLITICA DI SOLIDARIETA’ E INFORMAZIONE SANITARIA 

Scheda 
n.2  
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Nella convinzione che la vivibilità nel Borgo dipende dalla qualità dei rapporti tra le persone, dobbiamo promuovere e sostenere tutte le iniziative che 
garantiscono il rispetto dei cittadini e dei loro diritti, delle istituzioni, del patrimonio pubblico e di quello privato. La presenza extracomunitaria che 
rappresenta una fascia importante della cittadinanza richiede attenzione particolare per il corretto inserimento e la completa integrazione dei nuovi 
residenti. La presenza clandestina deve essere evitata. 
 
L’obiettivo ci vede impegnati per realizzare una comunità di amici: 

• Gli Amministratori pubblici devono “vivere tra la gente”, assicurando la disponibilità personale e la fruibilità delle strutture e degli uffici 
• I rapporti interpersonali, la pacifica convivenza, l’amicizia, l’interesse e l’aggregazione dei cittadini, devono essere valorizzati e promossi con 

opportune iniziative nelle scuole,nelle famiglie e nella collettività. 
• Deve essere redatto e distribuito un “Foglio informativo periodico” che rappresenti un riferimento per rendere visibile ai cittadini l’attività 

amministrativa. 
• E ’necessario che i contenuti dei Regolamenti comunali siano promossi, conosciuti e condivisi dai cittadini. 
• Sostegno del Gruppo di Protezione Civile recentemente costituito. 
• Istituzione della delega alla Sicurezza 
• Collaborazione stretta dell’Amministrazione con le forze dell’Ordine finalizzata ad un effettivo presidio del territorio. 
• Apertura ad iniziative finalizzate a proteggere la comunità e scoraggiare l’illegalità. 
• Collocazione di mezzi di rilevazione visiva in alcuni punti critici. 
• Operare in collaborazione con tutti gli interessati per garantire la efficienza e la sicurezza degli accessi negli edifici pubblici. (Scuole, Asili, 

Uffici, ecc.) 
• Applicazione delle recenti disposizioni legislative in materia di sicurezza. 
• La Polizia Municipale e le Forze dell’ordine sono al servizio dei cittadini e come tali devono offrirsi per avere la collaborazione attiva della 

comunità. 
• Il personale di Polizia deve essere riferimento d’informazione, consultazione, aiuto e sicurezza per i cittadini 
• I cattivi comportamenti devono essere scoraggiati e sanzionati con fermezza. 
• Impegno ad assicurare il rispetto dei limiti di velocità in tutto il territorio comunale. 
• Affissioni fuori posto, scritte sui muri, esibizioni di intolleranza, devono essere immediatamente perseguite ed eliminate. 
• Nel rispetto della privacy devono essere verificate con attenzione tutte le situazione di rischio potenziale per i singoli cittadini o per la 

collettività. 
• Tutte le richieste di nuove residenze devono essere verificate con precisa istruttoria. 
• I nuovi residenti devono avere degli Uffici Comunali la documentazione e le informazioni per il migliore inserimento nella comunità  
• È necessario istaurare con i nuovi arrivati rapporti chiari, improntati alla solidarietà, al rispetto, all’educazione, alla completa integrazione.  
• Deve essere esercitata la massima attenzione per evitare le presenze illegali nel territorio comunale o favorire il loro allontanamento. 
• Le situazioni che evidenziano necessità d’intervento devono essere prontamente e con discrezione segnalata alla Polizia Municipale, all’Ufficio 

Sociale, alle forze dell’Ordine 
 

POLITICA DELLA CONVIVENZA E DELLA SICUREZZA 

Scheda 
n.3 
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•  

   
L’evoluzione della nostra comunità è pianificata e promossa in accordo con gli indirizzi che ci siamo dati. Le attività finalizzate a maggiorare l’economia del 
Borgo vedono come peculiari le iniziative legate al turismo a alla collina con attenzione ad altre imprese compatibili col territorio. 
San Colombano deve farsi carico dello sviluppo territoriale come “Centro d’Area” coinvolgendo i comuni limitrofi che ad esso sono legati da storia, 
tradizioni, peculiarità territoriali e concrete prospettive. 
L’Amministrazione deve promuovere l’immagine del Borgo e creare sinergie ed opportunità per l’iniziativa dei privati senza la quale non si realizza lo 
sviluppo economico. La politica degli investimenti pubblici deve essere impostata considerando le esigenze primarie  dello sviluppo economico. 
Nel Borgo la disoccupazione di lungo periodo non esiste. La preparazione e i servizi d’orientamento offrono aiuto per la ricerca di un lavoro qualificato e 
per il cambiamento  d’occupazione. 
L’esistenza di una Pro-Loco di vecchia tradizione, la presenza di gruppi di volontariato coordinati e sostenuti dall’Amministrazione Comunale, le iniziative 
organizzate direttamente dall’Amministrazione, hanno permesso di realizzare, seppure in carenza di strutture ricettive, lo sviluppo dell’attività turistica. 
È necessario trovare competenze professionali e nuove forme di collaborazione che con l’ausilio del volontariato e delle categorie interessate siano 
veramente in grado di promuovere lo sviluppo di un turismo compatibile con la comunità e col territorio. Il Borgo Insigne deve essere bello, accogliente e 
offrire Cultura, Prodotti e Ambiente d’ottima qualità. 
 
Sono in atto: 

• Verifica e aggiornamento degli strumenti (P.G.T., PUGSS, Piano Organizzazione acustica, Piano Commerciale) redazione di un Piano di Sviluppo 
Turistico 

• Istruzione di un Mercatino Tematico Domenicale di Richiamo turistico. 
• Potenziamento dei servizi interni ed esterni 
• Attivazione di nuovi collegamenti con la Camera di Commercio  
• Accessibilità all’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate di Corteolona.  
• Formazione del personale  
• Assistenza agli operatori del commercio, dell’Artigianato e dell’Industria alle informazioni per l’accesso ai finanziamenti o alle agevolazioni 

offerte alle imprese come fondi europei, regionali o tramite Camera di Commercio. 
• Difesa dalla tipicità e della qualità della produzione locale. 
• Sostegno all’accorpamento dei vigneti e al potenziamento delle dotazioni per le pratiche collinari e di cantina. 
• Partecipazione a sodalizi e forme associative per la promozione dei prodotti locali e della Enogastronomia. 
• Adesione al Club “I Borghi più belli d’Italia”. 
• Sviluppo dell’agricoltura di pianura favorendo l’attività agrituristica e territoriale 
• Promozione della ricerca applicata per la viticoltura e la frutticoltura (Moretto) 
• Disponibilità di superfici per nuovi insediamenti e per l’ampliamento di quelli esistenti 
• Sostegno alle piccole attività commerciali e rifiuto delle megastrutture. 
• Investimenti per il territorio e l’ambiente 
• Investimenti per l’immagine e l’avanzamento economico  

POLITICA DI SVILUPPO 

Scheda 
n.4 
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• Creazione di un Ufficio Turistico con l’apporto di professionalità specifiche. 
• Promozione di manifestazioni per la valorizzazione dei prodotti e delle attività locali. 
• Sostegno e coordinamento della Pro Loco e delle Associazioni attive in campo turistico. 
• Attenzione per investitori privati, associazioni ed enti promotori d’iniziative a rilevanza locale e territoriale 
• La recente approvazione del Parco della Collina di San Colombano, da parte dei Comuni e delle Province interessate conferisce alla nostra 

amministrazione il compito e l’onere di realizzare il Parco nei suoi contenuti che lo qualificano come elemento fondamentale per lo sviluppo 
economico e ambientale della nostra comunità. 

 
 
 

 
La Carta dei Servizi distribuita alle famiglie e la Certificazione UNI EN ISO 9001:2000 caratterizzano la Politica per la Qualità orientata sia all’esterno 
verso i cittadini, sia all’interno della struttura comunale avendo come obiettivo il miglioramento continuo dell’efficacia e della efficienza della 
organizzazione. La prestazione dei servizi comunali deve rispondere alle effettive esigenze dei cittadini senza alcuna distinzione. I servizi comunali 
esterni, nel centro abitato come nelle zone periferiche, devono essere prestati in modo da assicurare la equivalenza dei risultati. Con la finalità di 
economizzare le risorse sono stati conservati in capo al Comune i servizi istituzionali e altre funzioni che richiedono un controllo diretto. Quasi tutti i 
servizi delegabili sono stati appaltati. Tra i servizi trasferiti di maggiore importanza ricordiamo: Energia Elettrica,Gas Metano, Acqua Potabile, 
Fognatura, Depurazione Acque di scarico, Illuminazione Pubblica, Pulizia delle strade, Raccolta dei Rifiuti Solidi Urbani, Raccolta Differenziata , 
Manutenzione del verde, Servizi Cimiteriali, Mense Scolastiche e Trasporto Alunni. L’organico comunale è contenuto, il personale è motivato;sistemi, 
programmi, mezzi e strutture sono in continua evoluzione. E’ necessario che i rapporti con i comuni limitrofi siano intensificati e potenziati con l’obiettivo 
di sviluppare attività territoriali al servizio dei cittadini. Il pendolarismo che un tempo rappresentava un fenomeno pesantemente negativo per le 
comunità periferiche, si è attenuato con l’evoluzione del lavoro (decentralizzazione e specializzazione) e dei trasporti su gomma (adeguamento della rete 
viaria, rinnovamento dei mezzi di trasporto e ampliamento delle corse). Oggi molte famiglie scelgono di vivere nel Borgo e lavorare in città. 
 
Sono caratterizzanti: 

• Attenzione alle nuove esigenze della comunità che si evolve. 
• Istituzione di nuovi servizi utili. 
• Impegno organizzativo finalizzato alla qualità. 
• Verifica della qualità percepita e della soddisfazione dell’utenza tramite indagini periodiche mirate. 
• Impiego di mezzi e tecnologie adeguati. 
• Formazione continua del personale. 
• Ottimizzazione delle risorse impegnate. 
• Corretta partecipazione degli utenti alla copertura dei costi. 
• Coinvolgimento dell’Associazionismo e del Volontariato. 
• Sviluppo dei servizi in rete. 
• Creare collegamenti locali con Enti e Istituzioni esterne. 
• Rapporti con le autolinee pubbliche e private per il monitoraggio della qualità dei trasporti delle persone. 

Scheda 
n.5 
 

POLITICA DEI SERVIZI E DELLA QUALITA’ 
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• Vigilanza sui servizi prestati da consorzi , enti od organismi sovracomunali.  
• L’Amministrazione deve impegnarsi per rendere più agevole il pendolarismo occupazionale e studentesco con Milano e Pavia. 

 
 

 
 

 
L’ avanzamento della comunità è primariamente dipendente dall’ evoluzione culturale, siamo assolutamente convinti della necessità di promuovere la 
formazione e la cultura nelle scuole, nelle famiglie e nella società. La carenza di istruzione e di cultura sono causa e conseguenza di povertà. Le azioni 
intraprese sono in linea con l’ispirazione cattolica che ci appartiene. 

 

Linee di intervento: 
• Fornire strutture, mezzi e sostegno ad una attività scolastica all’altezza dei tempi in ogni ordine educativo (materna, elementare ,media) con 

particolare attenzione alla didattica impostata sulle nuove tecnologie. 
• Assicurare la qualità dei servizi scolastici (mense, trasporti, prescuola con personale qualificato, ecc.). 
• Arricchire l’attività formativa con mirati programmi extracurriculari. 
• Promuovere e sostenere lo studio e le attività musicali, artistiche e tecniche. 
• Proporre nuovi contenuti per l’educazione civica, intesa come educazione ai diritti umani delle persone e dei popoli, alla pace e alla legalità. 
• Sostenere l’affermazione della religione,della cultura, della tradizione cattolica, nel rispetto delle scelte individuali o famigliari. 
• Riconoscimento di assoluta parità formativa alla Scuola Materna dell’A.S.P. Valsasino 
• Riconoscimento e sostegno alle attività formative ed educative dell’Oratorio San Giovanni Bosco. 
• Promuovere la formazione , l’informazione e l’orientamento dei giovani. 
• Promuovere e sostenere l’associazionismo locale a carattere culturale, anche con manifestazioni dialettali 
• Promuovere nelle scuole e nella società l’educazione civica e la necessità di buoni rapporti tra le persone. 
• Scoraggiare i cattivi comportamenti con l’educazione e l’intervento della Vigilanza e le Forze dell’Ordine. 
• Sviluppare i servizi bibliotecari e le opportunità multimediali di informazione e cultura  
• Celebrare le ricorrenze Civili e Religiose promuovendo ogni iniziativa di arricchimento culturale. 
• Intensificare i rapporti con le comunità italiane ed estere legate al Borgo da affinità culturali, storiche, religiose (San Colombano). 
• Riconoscere pubblicamente persone meritevoli in attività sociali, culturali, economiche e di promozione del Borgo. 
• Promuovere la conoscenza della storia degli usi e delle tradizioni locali. 
• Curare la pubblicazione della “Collana Storica” e la diffusione di libri e stampati per l’approfondimento della storia della nostra comunità. 
• Realizzare le strutture necessarie, incentivare le diverse pratiche e sostenere l’associazionismo sportivo . 
• Realizzazione delle strutture per il nuoto  e per la pratica del calcetto. 
• Creare la disponibilità di nuovi spazi verdi per lo svago dei minori e per l’incontro degli adulti. 
• Conservare, valorizzare e far conoscere i monumenti e le testimonianze della tradizione locale. 
 
 

Scheda 
n.6 
 

POLITICA DELLA ISTRUZIONE, DELLA CULTURA DELLO SPORT 

E DELLE ATTIVITA’ DI LIBERA SCELTA NON LAVORATIVE 
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Esiste ampia evidenza sperimentale che il riscaldamento del pianeta (Global warming) è anomalo nell’ultimo millennio. L’effetto serra è un fenomeno 
naturale necessario alla vita. Tuttavia dalla Rivoluzione Industriale in poi le emissioni delle attività umane hanno contribuito ad accrescerne l’efficacia. 
L’aumento dell’effetto serra è dovuto ai gas: biossido di carbonio, metano, protossido di azoto e freon. Il 30 Maggio 2002 l’Italia ha ratificato il 
Protocollo di Kioto impegnandosi , entro il 2012 a ridurre del 6,5% le emissioni di gas-serra. Il nostro Paese partecipa attivamente a tutte le conferenze 
ambientali in sede europea e mondiale assumendo gli impegni compatibili con la nostra situazione interna. Gli interventi già pianificati assegnano compiti 
alle diverse amministrazioni. I comuni in accordo con le disposizioni settoriali devono promuovere la Cultura Ambientale, favorire il rispetto e la 
diffusione del verde, ridurre la massa dei rifiuti, incrementare la raccolta differenziata e il recupero, promuovere il risparmio energetico nei trasporti, 
nelle industrie e nel territorio, preferire l’energia prodotta da fonti rinnovabili e non inquinanti. 
I cambiamenti climatici sono oggetto di studio e vengono ipotizzati scenari diversi da regione a regione. 
Per il ciclo dell’acqua è prevista una crescita sia del vapor d’acqua che delle precipitazioni con rischi alluvionali anche nelle aree continentali. L’evoluzione 
locale dei fenomeni, tramite la centrale di rilevamento presso il Moretto, potrà essere seguita anche da noi in modo da prevenire i danni che potrebbero 
verificarsi in conseguenza di precipitazioni abnormi, considerando l’orografia del territorio. 
La Piovosità negli ultimi anni è stata caratterizzata da grande variabilità con un minimo di 475 mm. Nel 2003 e un massimo straordinario di 971 mm. Di 
pioggia nel 2002. nel 2008 le precipitazioni sono state di 830 mm. 
L’ambiente è essenziale per la qualità della vita dei cittadini .L’Amministrazione deve tramite gli investimenti, l’attività regolatoria, la scelta dei  servizi , 
la  qualità e la sorveglianza, garantire condizioni favorevoli a un buon livello di vita e alle attività della nostra comunità . La qualità dell’ambiente è fattore 
determinante per la tutela della salute dei cittadini ed è una risorsa fondamentale per lo sviluppo della comunità. La cultura ambientale dovrà tradursi in 
impegno preciso attraverso l’ottenimento della “Certificazione di Qualità Ambientale” secondo la Norma ISO 14001. 
Conciliare le necessità delle imprese con le esigenze dei cittadini non è sempre facile, tuttavia l’Amministrazione si è dotata degli strumenti regolatori 
necessari al controllo delle diverse situazioni. 
Il territorio collinare è una risorsa che deve essere difesa e valorizzata con regolamenti che ne consentano una fruizione orientata ad un turismo 
interessato alla qualità dell’ambiente naturale, della società, della storia e della cultura locale. 
Sono importanti: 

• Conservazione e tutela dei parchi urbani (Castello, Lazzaretto ecc.). Valorizzazione del patrimonio botanico e uso adeguato degli spazi disponibili. 
• Manutenzione e incremento del verde pubblico 
• Pulizia dell’ambiente urbano ed extraurbano 
• Trattamenti mirati contro parassiti e roditori 
• Gestione del Parco Collinare e realizzazione delle opere necessarie 
• Servizio di raccolta dei Rifiuti Solidi Urbani presso gli utenti differenziando le diverse tipologie. 
• Incremento della raccolta differenziata 
• Realizzazione dell’Isola Ecologica 

POLITICA AMBIENTALE 

Scheda 
n.7 
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• Incremento delle dotazioni ecologiche per le strade, le piazze,gli spazi verdi 
• Incentivazione per l’adozione delle tecnologie per il risparmio energetico (pannelli solari, isolanti, dispositivi a basso consumo ecc.). 
• Informazione e Istruzione dei cittadini all’uso dei servizi offerti. 
• Controllo del traffico veicolare adottando tecnologie idonee alla riduzione della velocità veicolare. 
• Allontanare il traffico pesante dal tratto urbano della S.P. 23. 
• Chiusure temporanee del Centro Storico. 
• Incoraggiare l’uso della bicicletta e collocazione di idonee attrezzature. 
• Controllo della rumorosità generata dal traffico e dalle attività. 
• Tutelare la quiete e il rispetto dei limiti di rumorosità nell’ambito con possibilità di deroga solo ed esclusivamente per iniziative rigorosamente 

regolamentate e autorizzate con finalità di pubblico interesse. 
• Scoraggiare l’insediamento d’attività potenzialmente disturbati o pericolose in aree o in prossimità d’aree abitate. 
• Esercitare una rigorosa vigilanza sulle attività esistenti potenzialmente disturbati. 
• Verificare la qualità dei servizi erogati dalla Società di servizio idrico. 
• Verifica della qualità del servizio di depurazione delle acque di scarico. 
• Conservazione del verde privato. 
• Promozione dell’Educazione Ambientale nelle scuole e nelle cittadinanza. 
• Migliorare gli spazzi verdi attrezzati per gli animali da compagnia. 
• Attiva collaborazione cogli Enti Territoriali preposti alla difesa ambientale. 
• Assicurare l’esercizio dell’attività venatoria e la protezione della fauna nelle aree interessate dal “Piano Faunistico”. 

 
 
 
 
 
  

 
San Colombano si caratterizza per una serie di elementi territoriali che meritano considerazioni particolari: 

• La collina rappresenta circa la metà della superficie comunale a sud del centro abitato e nel corso del 2003 colla denominazione di “Parco della 
Collina di San Colombano”è stata riconosciuta come PLIS.(Parco Locale di Interesse Sovracomunale).Sulla collina si trovano insediamenti sparsi e 
due nuclei abitati di antica formazione: la Moccia e la Madonna dei Monti. 

• La fascia di rispetto fluviale si trova a nord del centro abitato.Il Lambro rappresenta quasi totalmente il confine territoriale su questo lato; solo 
una piccola porzione comunale si espande oltre il fiume. 

• Il centro urbano si pone a mezza costa tra il colle e il fiume avendo ad oriente la pianura agricola caratterizzata dalla Cascina storica di San 
Bruno e dalle località di Mostiola e Mariotto. Ad occidente si espande la pianura agricola con la cascina storica della Bovera. 

• Il centro storico conserva l’impianto urbanistico medioevale e il nucleo abitato comprende il Castello Belgioioso e diversi monumenti di interesse 
storico artistico. Il centro è densamente edificato. 

 
Il Borgo si è dotato di tutti gli strumenti programmatori previsti dalla nuova legge urbanistica e procedendo all’adeguamento dei piani nel rispetto del “ 
PTCC della Provincia di Milano” e del “ Piano Paesistico Regionale”, necessari per la redazione del Piano di Governo del Territorio. 

POLITICA URBANISTICA 
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La nostra politica segue alcune linee ben definite:  

• La pianificazione dell’uso territoriale deve essere coerente con tutte le politiche di sviluppo della nostra comunità e con le indicazioni del Piano dei 
Servizi.  

• Si dovrà procedere all’adozione del Piano di Governo del Territorio; 
• Tutelare e valorizzare la collina in accordo col Piano Attuativo del Parco 
• Promuovere e sostenere i consorzi delle strade vicinali. 
• Tutelare , restaurare ove necessario e valorizzare i monumenti dedicando gli spazi recuperati ad attività utili per la comunità e compatibili con le 

strutture monumentali. 
• Conservare gli edifici e gli elementi architettonici individuati da studi ad hoc come meritevoli , in tutto il territorio comunale con particolare 

attenzione al nucleo abitato e al centro storico attraverso la redazione del “Piano del Colore” e l’aggiornamento della disciplina giuridica relativa. 
• Favorire il recupero del patrimonio edilizio urbano esistente. 
• Assicurare la qualità estetica dell’arredo urbano, delle insegne, della cartellonistica con la redazione di un “Piano Generale degli Impianti 

Pubblicitari” 
• Redazione del “Piano dei Servizi nel Sottosuolo” 
• Completare la separazione della distribuzione dell’energia della rete d’illuminazione pubblica. 
• La ricostruzioni e le nuove edificazioni devono essere bene inserite nel contesto in cui si trovano e devono, ove possibile, avere ricoveri o spazi 

per gli automezzi. 
• Realizzare i parcheggi previsti dal Piano dei Servizi con l’attenzione a individuare nuove strutture in funzione dello sviluppo delle presenze. 
• Incentivare la localizzazione dei nuovi insediamenti produttivi fuori del nucleo abitato, preferibilmente nell’area già individuata e dotata dei 

servizi necessari presso Mariotto, oppure in altre aree idonee, individuate in accordo con le categorie interessate. 
• Le aziende disturbanti così come i depositi delle autolinee ubicati nell’ambito dovranno essere trasferiti all’esterno in aree previste dal Piano di 

Governo del Territorio. 
• L’uso di territorio esterno all’abitato dovrà fare seguito all’esaurimento delle zone di completamento e comunque dovrà essere rispondente alla 

tendenza di sviluppo demografico della comunità. 
• L’edilizia popolare deve realizzarsi in modo armonico all’interno di nuclei residenziali. 
• Alcuni sistemi viari problematici dovranno essere modificati e la rete viaria dovrà essere dotata di alcune rotonde per migliorare la visibilità delle 

strade provinciali. 
• Dovranno essere realizzati alcuni tratti pedonali e ciclabili  
• Sarà necessario individuare soluzioni viabilistiche e di sviluppo urbano per la località Mostiola in accordo coi residenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Scheda 
n.8 
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Mediante investimenti si realizzano nuove opere pubbliche oppure si interviene con le modifiche o le manutenzioni straordinarie di quelle esistenti. Le 
risorse da destinare agli investimenti provengono dai contributi per permessi a costruire, dagli oneri cimiteriali, dal ricorso al credito, da contributi di 
terzi e dalle alienazioni, le ultime due possibilità hanno carattere straordinario. 
La possibilità di spesa per il nostro Comune è fortemente limitata dalle regole imposte dal Ministero del Tesoro agli Enti Locali. Per questo motivo alcuni 

interventi programmati non sono stati realizzati. 

 

L’Unione Europea col Trattato di Maastricht ha sancito il Patto di Stabilità e di Crescita impegnando tutti i Paesi verso il rispetto di specifici parametri 
(Deficit di Bilancio/Prodotto Interno Lordo inferiore al 3%, Debito Pubblico/PIL non superiore al 60%). Dal 1999 ad oggi l’Italia ha formato il proprio 
Patto di Stabilità Interno (P.S.I.) imponendo obbiettivi programmatici agli Enti Territoriali. Le previsioni per l’anno in corso, in conseguenza della 
congiuntura mondiale, indicano per l’Italia un deficit superiore al 3% e un aumento del Debito Pubblico al 110%. 
  
La politica dell’Amministrazione ha seguito due linee d’interventi privilegiando la realizzazione di opere necessarie al miglioramento dei servizi e 
dell’ambiente (Scuole, Impianti Sportivi, Demanio Pubblico), e dedicando grande attenzione al recupero e alla valorizzazione del Castello Belgioioso, del 
Centro Storico e delle strutture urbane (vie, piazze,monumenti). Gli investimenti futuri, oltre a già quelli programmati, dovranno necessariamente 
indirizzarsi alla buona manutenzione del patrimonio comunale esistente, al totale recupero del Castello, nel quale potranno anche essere trasferiti e 
ampliati il museo,  la biblioteca, la pinacoteca e l’archivio storico, per dare nuovi spazi agli uffici comunali, alla realizzazione delle nuove opere necessarie 
per lo sviluppo turistico del Borgo. Il recupero e la valorizzazione del Castello comportano investimenti notevoli e tempi necessariamente lungi se 
affrontati con risorse locali. L’importanza territoriale del monumento richiederebbe l’apporto di contributi esterni o di istituzioni sovracomunali che 
dovranno essere ricercati nelle sedi opportune. 
 
Una buona pianificazione degli investimenti deve: 

• Prevedere attività urbanistica e opere cimiteriali in grado di portare risorse 
• Ricorrere al credito in misura tale da non sottrarre eccessive risorse alle necessità correnti. 
• Verificare e aggiornare la pianificazione esistente in accordo con l’evoluzione della comunità. 
• Stabilire le priorità interpretando le esigenze quotidiane e di sviluppo . 
• Decidere gli interventi avvalendosi di studi puntuali e di fattibilità. 
• Sviluppare rapporti istituzionali finalizzati al reperimento di contributi o finanziamenti esterni. 
• Verificare le proprietà comunali e procedere alla alienazione di ciò che non serve destinando i proventi ad opere di pubblica utilità. 

 
 
 
 
 
 

Scheda 
n.9 
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INTERVENTI NEL QUINQUENNIO 

Opere in esecuzione già progettate e finanziate  
 

• Interventi straordinari su strade urbane ed extraurbane comunali.(via Corridoni e altre) 
• Nuova rotatoria della S.P. 23 sulla Statale alle Tre Strade  
• Scuola Materna di via Corridoni 
• Copertura della Torre dei Gnocchi nel Castello Belgioioso 
• Isola Ecologica per la raccolta Differenziata  
• Percorso collinare ciclabile nel Parco 

 
Opere programmate  

• Manutenzione straordinaria del fabbricato nel cortile del Palazzo Patigno e ampliamento uffici. 
• Interventi straordinari sulle Provinciali 19 e 23 con messa in sicurezza del tratto da viale Marconi alle Tre Strade con tratto ciclopedonale.  
• Completamento dei marciapiedi in via Lodi e viale Trieste. 
• Completamento della pedonale in viale Petrarca 
• Collegamento viabilistico con la Mostiola  
• Riqualificazione di via Vittoria con pavimentazione in acciottolamento 
• Adeguamenti degli impianti tecnologici negli edifici e nelle strutture di proprietà comunale  
• Eliminazione delle barriere architettoniche nelle aree e nelle strutture pubbliche. 
• Protezione verde della condotta di proprietà del Consorzio Irriguo in via Gramsci. 
• Interventi straordinari nel cimitero, e nelle aree verdi attrezzate e per l’arredo urbano. 
• Realizzazione di una scala di collegamento da via Diaz alle scuole elementari 
• Sostituzione dei canali di gronda delle scuole medie  
• Nuovi parcheggi in via Leonardo da Vinci e via Battisti. 
• Costruzione di una Piscina Comunale. 
• Illuminazione artistica dei beni monumentali 
• Estensione dell’illuminazione artistica al secondo tratto di vai Vittoria, al viale delle Rimembranze, a via Diaz. 
• Approntamento di un nuovo lotto di lavori di restauro nel Castello Belgioioso. 
• Esecuzione degli interventi previsti dal Piano Attuativo del Parco Collinare. 
• Concessione di contributi alle proprietà per i lavori relativi ad un scolmatore della Roggia Colombano prima dell’abitato. 
• Completamento del percorso pedonale lungo il viale San Giovanni di Dio. 
• Percorso ciclabile via Colombana-Carubello-San bruno-Mostiola.  
• Completo e graduale restauro del Castello Belgioioso, realizzazione di una Sala Convegni e trasferimento dall’Archivio storico, dei Servizi 

Bibliotecari, della Pinacoteca, del Museo Paleontologico. 
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 Scheda n. 1: POLITICA DELLE RISORSE  
Titolo Obiettivi Azioni/ Priorità Tempi Risorse 

Risorse  • Politica tributaria equilibrata e tendenza 
al mantenimento dell’attuale pressione 
tributaria 

 
 
• Politica tariffaria mirata, per la quale chi 

usa i servizi li deve pagare con tariffe 
differenziate improntate all’ equità 
sociale 

• Garantire un maggior recupero 
dell’evasione e dell’elusione fiscale  

 
 
 
• Assicurare un equo rapporto tra 

tariffe applicate e costi sostenuti per 
l’erogazione dei servizi  

• Differenziazione delle tariffe dei 
servizi con possibilità di riduzione o 
esenzione per la copertura di bisogni 
vitali, reali ed accertati; 

• Introdurre un adeguato sistema di 
controllo della raccolta differenziata 
che, oltre a monitorarne i costi, 
consenta anche l’applicazione di  
meccanismi premianti a fronte del 
relativo incremento 

• Studio e introduzione di un sistema di 
tariffazione  collegato all’effettiva 
produzione di rifiuti 

Intero 
mandato 

 
 
 

Intero 
mandato 

 
 
 
 
 

2010/2011 
 
 
 
 

2010/2011 
 
 
 

--- 
 
 
 
 

proprie 
 
 
 
 

proprie 
 
 
 
 

__ 
 
 

 

Politiche di 
Bilancio 

• Ricerca di finanziamenti regionali/statali 
per incrementare i servizi esistenti 
nonché il finanziamento degli investimenti 

 
• Ricerca di fondi in ambito privato 

attraverso operazioni di sponsorizzazione 
 
• Mantenere gli equilibri del bilancio  
 
 
 

• Sviluppo dei rapporti istituzionali 
 
 
 
• Organizzare la sponsorizzazione 
 
• Garantire i livelli acquisiti dai servizi in 

campi strategici quali Istruzione, 
Cultura, Servizi Sociali, Ambiente, 
Attività Produttive  

Intero 
mandato 
 
 
 
Intero 
mandato 
 
Intero 
mandato 
 

--- 
 
 
 

--- 
 
 

proprie 
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Scheda n. 2         POLITICA DELLA SOLIDARIETA’ E INFORMAZIONE SANITARIA 
Titolo Obiettivi Azioni/ Priorità Tempi Risorse 

 
Solidarietà 

 
• Eliminazione della povertà assoluta e 

provvedimenti per il superamento della 
povertà relativa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
• Gestione oculata delle risorse, volta al 

riconoscimento dei bisogni effettivi 
attraverso istruttorie puntuali 

 
• Interventi di sostegno economico a 

carattere temporaneo con interventi 
mirati al raggiungimento dell’autonomia 
della persona e della famiglia 

 
• Orientamento all’occupazione 

indirizzando adeguatamente all’utilizzo 
delle agenzie lavorative. Collaborazione 
con l’Ufficio di Piano per l’inserimento 
lavorativo di persone con 
caratteristiche di disagio sociale e 
disabili 

 
• Maggior informazione delle risorse 

disponibili quali: contributi per 
maternità, sostegno al nucleo familiare 
numeroso e sostegno per l’affitto 

 
• Aiuto ai soggetti portatori di nuove 

emarginazioni socio – economiche 
 
• Maggior  coordinamento tra tutti i 

servizi pubblici e privati, mappatura dei 
servizi e ottimizzazione dell’accesso 
alle disponibilità 

 
• Sostegno alle associazioni di 

volontariato 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Intero 
mandato 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Proprie / pubbliche 
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Politiche della 
casa 

 
• Assegnazione alloggi di edilizia 

residenziale 
 
 
• Diritto alla casa 

 
• Nuovo bando per l’assegnazione degli 

alloggi E.R.P. e gestione della 
graduatoria semestrale 

 
• Gestione del contributo regionale 

fondo sostegno affitto;  

 
Intero 

mandato 
 

 
Proprie/pubbliche 

 
Politica dei 
servizi 

 
• Coinvolgimento partecipativo  del 

volontariato 
 
 
 
 
 
 
 
• Sviluppo dei rapporti interistituzionali 
 
 
 
 
 
 
• Garantire migliori risultati operativi alla  

gestione dei servizi 
 
 
 
 

 
• Intensificazione della collaborazione 

con associazioni di volontariato presenti 
sul territorio 

 
• utilizzo del servizio civile volontariato 

di Anci Lombardia e adesione ai relativi 
progetti per area servizi alla persona 

 
 
• Partecipazione attiva e intensificazione 

del lavoro di rete con altri Enti che si 
occupano di servizi sociali e sanitari 
(Distretto, Ufficio di Piano, Consorzio 
Lodigiano per i Servizi alla Persona ) 

 
 
• Collaborazione con la A.S.P. Valsasino 

finalizzata alla migliore qualità dei 
servizi erogati con particolare 
attenzione alla comunità Banina 

 
• Informazione, sensibilizzazione e 

servizi nell’ambito della prevenzione 
sanitaria 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Intero 
mandato 
 

 

 
Proprie 

 
 
 

Proprie / pubbliche 
 
 
 

 
 

 
 
 

Proprie / pubbliche 
 
 
 
 
 
 

Proprie /pubbliche 
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Asilo nido  • Miglioramento del servizio  • Revisione del regolamento comunale per 
la gestione dell’ asilo nido 

 
• Approvazione della Carta del Servizio 
 
• Collaborazione con psico pedagogista 

per migliorare la qualità educativa 
 
• Formazione del personale 

2010/2011 
 
 

2010 
 

Intero 
mandato 

 
 
 

Proprie 
 

 
 

Minori  • Costante attenzione alle problematiche dei 
minori 

• Partecipazione ai progetti formativi / 
educativi e ricreativi (centro estivo––
doposcuola) svolti dall’oratorio san 
Giovanni Bosco 

Intero 
mandato 

 

 
 

Proprie 
 

Anziani  • Migliorare la qualità della vita degli anziani • Mantenimento e miglioramento del 
servizio assistenza domiciliare, 
garantendo un servizio professionale e 
uniforme 

 
• Mantenimento e miglioramento 

continuo del servizio pasti a domicilio in 
rapporto a parametri di  qualità 

 
• miglioramento continuo del servizio 

trasporti  
 
• Maggiore diffusione servizio di 

teleassistenza 
 
• Proposte di soggiorni climatici, 

sostegno e potenziamento circoli 
ricreativi per migliorare la qualità della 
vita delle persone anziane e favorirne 
la socializzazione 

 
 
 
 
 
 
 

Intero 
mandato 

 

 
 
 
 
 
 

Proprie 
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Disabilità  • Migliorare i servizi per  disabili • Intensificazione della collaborazione 
con associazioni di volontariato per 
attività ricreative e di supporto alle 
famiglie 

 
• Diffusione di maggiori informazioni sui 

servizi e contributi possibili 
(eliminazione barriere architettoniche, 
acquisto strumenti tecnologicamente 
avanzati) 

Intero 
mandato 

 
 

 
Proprie / private 

 
 

 

 



 20

 

Scheda n.3:            POLITICA DELLA CONVIVENZA E DELLA SICUREZZA 
Titolo Obiettivi Azioni/ Priorità Tempi Risorse 

 
Realizzare una 
“Comunità di 
amici” 

 
Promuovere una cultura orientata alla 
“pacifica convivenza” 

• Assicurare ai cittadini la disponibilità 
personale degli Amministratori nonché 
la fruibilità delle strutture e degli 
uffici 

• Promuovere iniziative nelle scuole, nelle 
famiglie e nella collettività volte a 
valorizzare i rapporti interpersonali, 
l’amicizia, l’interesse e l’aggregazione 
dei cittadini 

• Fornire ai nuovi cittadini residenti la 
documentazione necessaria (Carta dei 
Servizi-Regolamento Polizia Urbana)  
per un miglior inserimento nella 
comunità 

 
 
 

intero 
mandato 

 
 
 
 

 
 
 
 

              proprie 
 
 

 

Sicurezza Presidiare il territorio per contrastare le 
piccole e grandi inciviltà, i comportamenti di 
disturbo che minano la qualità della vita  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Istituzione della delega alla Sicurezza 
 
• Fornire la necessaria formazione agli 

Agenti del servizio di Polizia Locale 
affinché possano costituire per i 
cittadini un punto di riferimento per 
informazioni, consultazioni e sicurezza 

 
• Pattugliamento del territorio a piedi 

degli Agenti di Polizia Locale per 
favorire l’avvicinamento alle esigenze 
del cittadino      

 
• Incrementare la collaborazione con e 

fra le forze di polizia  
 
• Potenziamento della presenza oraria 

sul territorio degli Agenti di Polizia 
Locale 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

intero 
mandato 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

proprie 
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 • Apertura ad iniziative finalizzate a 
proteggere la comunità e scoraggiare 
l’illegalità. 

 
• Collocazione di mezzi di rilevazione 

visiva in alcuni punti critici 
 
• Operare in collaborazione con gli 

interessati per garantire la efficienza 
e la sicurezza degli accessi negli edifici 
pubblici. (Scuole, Asili, Uffici, ecc.) 

 
• Applicazione delle recenti disposizioni 

legislative in materia di sicurezza 
 
• Impegno ad assicurare il rispetto dei 

limiti di velocità in tutto il territorio 
comunale 

 
• Affissioni fuori posto, scritte sui muri, 

esibizioni di intolleranza, devono 
essere perseguite ed eliminate. 

 
• Nel rispetto della privacy devono 

essere verificate con attenzione tutte 
le situazione di rischio potenziale per i 
singoli cittadini o per la collettività. 

 
• Tutte le richieste di nuove residenze 

devono essere verificate con precisa 
istruttoria. 

 
 
 
 

2010 
 
 
 

intero 
mandato 

 
 

 
2009 

 
intero 

mandato 
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Informazione 

 
Rapporto diretto, costante e trasparente con 
i cittadini 

 
• Redigere un “Foglio Informativo 

periodico” sullo stato di attuazione 
dell’attività amministrativa svolta. 

 
• potenziamento del  portale del Comune 

finalizzato alla erogazione di:  
      -informazioni sui servizi istituzionali, 

sui servizi erogati ai cittadini, sulle 
       manifestazioni culturali, sportive e    

turistiche 
      - erogazioni di servizi on- line rivolti a  
        specifici target di utenza  
 
• assicurare la promozione, la conoscenza 

e la condivisione dei contenuti dei 
Regolamenti comunali 

                             
 

 
 
 
 
 
 
 

intero 
mandato 

 
 

 

 
 

    
 
 
 
 
 
proprie 
 
 
 
 
 
 
 

 
Protezione 
civile  

 
Garantire interventi efficaci per fronteggiare 
emergenze e eventi calamitosi di eccezionale 
gravità 
 
 

 
• sostegno alla  struttura comunale di 

Protezione Civile anche in 
collaborazione con le strutture già 
esistenti sul territorio 

 
• Organizzare, aiutare e formare i 

volontari 
 
• Informare i cittadini 
 

 
 

intero 
mandato 

 

 
 

proprie 
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Scheda n. 4 :                          POLITICA DI SVILUPPO   
Titolo Obiettivi Azioni/ Priorità Tempi Risorse 

 

Commercio  

 
 Ridefinizione e valorizzazione dell’area 
destinata al mercato settimanale e del 
commercio su aree pubbliche  
 
Sostegno alle piccole attività  commerciali e 
rifiuto delle mega strutture 
 
 
 
 
 

 
• Istituzione di un mercatino tematico 

domenicale di richiamo turistico   
 
 
• Previsioni urbanistiche volte ad 

impedire l’insediamento di grandi 
strutture di vendita e di nuove medie 
strutture di vendita.  

 
• Valorizzazione degli esercizi di vicinato 

(negozi con una superficie inferiore a 
mq. 150) come patrimonio del borgo 
nonché importante servizio per la 
cittadinanza  nella consapevolezza che 
la presenza di una qualificata offerta 
commerciale costituisce uno dei punti 
di forza per la vita cittadina da 
qualificare e preservare 

 
• Studio di strumenti finalizzati ad 

avvicinare i giovani al commercio del 
Borgo, in collaborazione con i soggetti 
istituzionali di settore 

 
2010 

 
 
 
 
 
 

Intero 
mandato 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

proprie 

 

Sviluppo 

economico  

 
Sostegno allo  sviluppo delle attività 
imprenditoriali al fine di favorire la crescita 
economica  
      
 
 

 
• Assistenza agli operatori per l ’accesso 

alle informazioni relative a 
finanziamenti o alle agevolazioni 
offerte alle imprese  

 
• Diffusione  e pubblicizzazione di  

iniziative promosse da Enti  e 

 
 

Intero 
mandato 

 
 
 
 

 
 

 
proprie 
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Istituzione a favore delle   imprese 
 
• Attivazione di nuovi collegamenti con la 

Camera di Commercio 
 
• Disponibilità di superfici per nuovi 

insediamenti e per l’ampliamento di 
quelli esistenti 

 
• Investimenti per l’immagine e 

l’avanzamento economico 
 
• Accessibilità all’Ufficio delle Entrate 

di Corteolona 

 
Intero 

mandato 
 

2011 
 
 
 

intero 
mandato 

 
 
 

proprie 

 

Lavoro  

 

 
Orientamento e assistenza per la ricerca o il 
cambio di occupazione  
 

 
• Collaborazione con il Centro per 

l’impiego di San Donato Milanese e 
l’Agenzia per la formazione 
orientamento lavoro sud Milano per la 
gestione delle politiche del lavoro 

 
• Collegamento tra l’offerta e la 

domanda di lavoro attraverso locandine  

 
 
 

Intero 
mandato 

 
 
 

 
 
 
 

Proprie 
 

 
 

 

Promozione e  

Turismo  

 

 
Promozione di manifestazioni per la 
valorizzazione dei prodotti e delle attività 
locali   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
• Creazione Ufficio turistico con 

l’apporto di specifiche professionalità 
 
• Redazione di un Piano di Sviluppo 

Turistico 
 
• Potenziamento delle attività di 

promozione sia organizzate dal Comune  
che attuate da altri soggetti in 
collaborazione con il Comune 

 
• Miglioramento del servizio di 

informazione turistica attraverso il 

 
2011 

 
 

2011 
 
 

Intero 
mandato 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

Proprie 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 25

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
• Sostegno alla Pro Loco e alle Associazioni 

attive in campo turistico e coordinamento 
delle attività 

 

potenziamento e l’aggiornamento degli 
strumenti informativi  quali :  

− Sito internet del Comune  
− link con altri siti collegati 
 

• Realizzazione di materiale 
promozionale (opuscolo turistico, 
calendario delle manifestazioni, coupon 
delle manifestazioni estive, …)  da 
distribuire localmente  ma soprattutto 
presso enti esterni   (APT) 

 
• Attenzione per investitori privati, 

associazioni ed enti promotori di 
iniziative a rilevanza locale o 
territoriale 

 
• Coinvolgimento degli operatori locali 

del settore 
 
• Collaborazione con la Consulta di 

settore delle attività turistiche, 
ambientali e produttive  

 
• Sostegno economico mediante 

l’erogazione di contributi per l’attività 
ordinaria annuale e per iniziative 
finalizzate  

 
 
 
 
 

 
 

Intero 
mandato 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Proprie 

 

Prodotti tipici 

 
• Difesa della tipicità della qualità del 

territorio e della produzione locale 

 
• Sostegno all’accorpamento dei vigneti 

e al potenziamento delle dotazioni per 
le pratiche collinari di cantina 

 
• Partecipazione a sodalizi e forme 

associative per la promozione dei 
prodotti locali e della enogastronomia 

 

 
 
 
 

Intero 
mandato 

 
 
 

 
 
 

 
Proprie 
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• Mantenimento adesione al club “i 
Borghi più belli d’Italia” 

 
• Sviluppo dell’agricoltura di pianura 

favorendo l’attività agrituristica e 
territoriale 

 
• Promozione della ricerca applicata per 

la viticoltura e la frutticoltura 
(“Moretto”) 
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Scheda n. 5:                  POLITICA DEI SERVIZI E DELLA QUALITA’ 
Titolo Obiettivi Azioni/ Priorità Tempi Risorse 

 
Qualità dei 
servizi 

Attenzione alle nuove esigenze della comunità 
che evolve 
 
 
 
 
Migliorare le prestazioni rese all’utenza  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Misurare il grado di soddisfazione e la qualità 
percepita dal cittadino/utente in rapporto al 
servizio erogato 
 

• Istituzione di nuovi servizi e sviluppo 
dei servizi in rete 

 
• Sviluppare ulteriormente  

l’informatizzazione degli uffici per 
favorire i rapporti fra Comune e 
cittadini 

 
• Impegno organizzativo finalizzato a 

mantenere e migliorare il sistema 
gestione Qualità certificato 

 
• Vigilanza sui servizi  prestati da 

Consorzi, enti e istituzioni esterne 
 
• Indagini di “customer satisfaction” nell’ 

ottica del miglioramento continuo dei 
servizi erogati alla  cittadinanza 

 
 
 
 
 
 
 

intero 
mandato 

 
 
 
 

            
 
 
 
 
 
 
              Proprie 
 
 

 
 

 
Personale 
 

 
Gestione del personale comunale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Ottimizzazione delle risorse impiegate 
e valorizzazione delle responsabilità 
del personale attraverso percorsi di 
formazione continua 

• Miglioramento dei sistemi di 
incentivazione per il personale 
dipendente rivolti alla motivazione del 
proprio lavoro e del senso di 
appartenenza all’Ente. 

• Valutare rigorosamente l’attività dei 
Responsabili e di tutto il personale in 
base ai risultati conseguiti. 

 

 
 

 
 

intero 
mandato 

 
 
 

 

 
 

 
 

proprie 
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Scheda n.6:                 POLITICA DELL’ISTRUZIONE, DELLA CULTURA, DELLO         

SPORT E DELLE ATTIVITA’ DI LIBERA SCELTA NON LAVORATIVE 
Titolo Obiettivi Azioni/ Priorità Tempi Risorse 

 

Istruzione   

 

 
Fornire strutture, mezzi e sostegno ad una 
attività scolastica all’altezza dei tempi in ogni 
ordine educativo (materna, elementare, 
media) con particolare  attenzione alla 
didattica impostata sulle nuove tecnologie 
 
 
 
Assicurare la qualità dei servizi scolastici 
(mensa, trasporto e pre scuola con personale 
qualificato)   
 
 
 
 
 
 

 
• Fornitura alle scuole degli arredi, 

strumenti e ausili necessari alla 
qualificazione scolastica   

 
 
 
 
 
• Erogazione dei servizi di mensa , 

trasporto  e pre scuola assicurando un  
costante  monitoraggio della qualità del 
servizio  

 
• Collaborazione con il Servizio Igiene e 

Alimenti dell’Azienda Sanitaria Locale 
e con la Commissione Mensa Scolastica  

  
• Realizzazione di iniziative di 

educazione alimentare in collaborazione 
con i docenti,   la Commissione Mensa e 
la ditta erogatrice del servizio   

 
 
 

 
intero 

mandato 
 
 
 

 
 
 

intero 
mandato 

 
 
 

intero 
mandato 

 
 

 
 

Proprie/pubbliche 
/private 

 
 
 
 
 

Proprie   
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Cultura  
 

Promuovere  e sostenere lo studio e le attività 
musicali , artistiche e tecniche  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Promuovere contenuti per l’educazione civica  
intesa come educazione ai diritti umani delle 
persone e dei popoli, alla pace e alla legalità  
 
 
Riconoscimento di assoluta parità formativa 
alla Scuola Materna dell’ASP Valsasino  
  
 
 
Promuovere e sostenere l’associazionismo   
locale a carattere culturale, anche con 
manifestazioni dialettali 
 
 
 
 
 
 

• Predisposizione, in accordo con 
l’Istituzione Scolastica, del Piano 
Annuale  per il Diritto allo studio  ove 
sono ricompresi i servizi strutturali già 
erogati (mense/trasporto), interventi a 
sostegno del funzionamento didattico   
e dove saranno inseriti progetti di 
corsi extracurriculari ad integrazione 
dei programmi  per garantire la qualità 
dell’offerta formativa scolastica   

 
• In sinergia con l’Istituto Scolastico si 

promuoverà la realizzazione di incontri 
per l’approfondimento di tematiche di 
rilievo sociale.  

 
•  Convenzionamento con l’A.S.P. 

Valsasino per  l’attuazione del Diritto 
allo Studio  

 
 
• Collaborazione con le Associazioni 

culturali per promuovere una attività di 
coordinamento nella ricerca di forme di 
sinergia fra le singole associazioni  

 
• Sostegno economico con l’erogazione di 

contributi per l’attività ordinaria 
annuale e per iniziative finalizzate e 
fornire assistenza e mezzi nella 
realizzazione di iniziative specifiche  

 
• Caratterizzazione delle manifestazioni 

del Borgo con il coinvolgimento dei 
gruppi musicali e delle compagnie 
teatrali locali 

 
 
 

 
intero 

mandato 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
Proprie 
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Sviluppare i Servizi Bibliotecari e le 
opportunità multimediali di informazione e 
cultura  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Celebrare le ricorrenze Civili e Religiose 
promuovendo ogni iniziativa di arricchimento 
culturale  
  
 
 
 
Intensificare i rapporti con le comunità 
italiane ed estere legate al Borgo da affinità 
culturali, storiche, religiose (San Colombano e 
il Beato Carlo Gnocchi) 
 
 
 
 
 
 

• attività di promozione, accrescimento e 
conservazione del patrimonio librario  

 
• Verifica possibilità di ampliamento dei 

servizi offerti anche on line    
 
• Rafforzamento dell’immagine della 

Biblioteca come soggetto primario 
nell’erogazione di servizi istituzionali 
rivolti ai cittadini: 
- campagne d’informazione   
- realizzazione sito web 
- realizzazione e stampa di materiale 
informativo destinato alla divulgazione 
 

•  mostre 
 
•  Promuovere manifestazioni celebrative 

che costituiscono momenti culturali di 
riflessione e di testimonianza       

 
• Sviluppare le relazioni con le comunità 

italiane e estere legate alla figura di 
San Colombano  

 
• Sviluppare le relazioni con le comunità 

italiane ed estere per la valorizzazione  
del patrimonio storico, culturale ed 
ambientale 

 
• Collaborazione e sostegno  

nell’organizzazione di iniziative mirate  
 
•  Presenza dell’Amministrazione 

Comunale ad eventi e  celebrazioni 
organizzati  

 

 
Intero 

mandato 
 

 

 
proprie 
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Cultura Riconoscere pubblicamente persone meritevoli 
in attività sociali, culturali, economiche e di 
promozione del Borgo 
 
 
 
 
Promuovere la conoscenza della storia e delle 
tradizioni locali 
 
 
 
 

• Assegnazione del Premio  “BANINO 
D’ORO”  

 
• Istituzione prestito d’onore per gli 

studenti universitari banini 
particolarmente meritevoli 

 
• valorizzazione delle collezioni del 

Museo Paleontologico ed Archeologico 
Virginio Caccia attraverso 
l’organizzazione di serate a tema 

 
• Diffusione di libri della collana storica 

e stampati per l’approfondimento della 
nostra comunità 

 
• Predisporre nuove pubblicazioni della 

collana storica  

intero 
mandato 

 
 
 
 

 
Proprie 

 
 
 
 

 
Sport  
 

Realizzare le strutture necessarie , 
incentivare le diverse pratiche sportive e 
sostenere l’associazionismo sportivo  
    
 
 
 
 

• Realizzazione di una piscina estiva 
anche attraverso forme di 
convenzionamento con privati 

 
• Studio finalizzato alla realizzazione di 

un impianto di calcetto e successiva 
realizzazione 

 
 
• Convenzionamento per la gestione 

degli impianti sportivi principali 
(Calcio /Tennis) 

 
• Collaborazione con le Associazioni di 

carattere sportivo ed erogazione di 
contributi annuali a sostegno 
dell’attività di promozione dello sport   

Entro la fine 
del mandato 

 
 
 

2010 
 
 
 

Intero 
mandato 

 
 
 

Intero 
mandato 

 

 
 

Proprie/ private 
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Scheda n. 7                           POLITICA AMBIENTALE  
Titolo Obiettivi Azioni/ Priorità Tempi Risorse 

Cultura e 
Qualità 
Ambientale 

“Certificazione di Qualità Ambientale” 
secondo la Norma ISO 14001; 
 
 
 
Garantire condizioni favorevoli a un buon 
livello di vita; 
 
 
 
 
Tutelare le risorse ambientali, culturali e 
paesistiche; 
 
 
 
 

• Progettazione del Sistema Qualità 
Ambientale 

 
• Implementazione e Certificazione 
 
• Sviluppare una migliore comunicazione 

ambientale con i cittadini e le aziende 
promuovere campagne informative sui 
temi ambientali nelle scuole 

 
• Collaborare con gli enti territoriali 

preposti alla difesa ed alla tutela 
dell’ambiente 

 
• Realizzare una piattaforma ecologica 

moderna e funzionale 
 
• Migliorare il servizio di raccolta dei 

Rifiuti Solidi Urbani e incrementare la 
raccolta differenziata 

 
• Incrementare le dotazioni ecologiche 

nelle strade, piazze e spazi verde 
 
• Trattamenti mirati contro parassiti e 

roditori, disinfestazioni ecc.. 
 
• Verificare la qualità dell’acqua potabile 

del servizio idrico e la qualità della 
depurazione delle acque di scarico 
(attraverso Amiacque, società 
operativa del Gruppo Cap Holding, 
società partecipata dal Comune) 

 

2012/2013 
 

 
2014 

 
intero 

mandato 
 

 
 
 
 

 
 

2011/2012 
 
 
 

intero 
mandato 

 
 

 
Proprie 
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Riduzione 
inquinamenti 
e rumore 

Contenere e ridurre il traffico veicolare; 
 
 
 
Garantire un uso del territorio subordinato 
alla qualità ambientale 

• Promuovere iniziative per allontanare il 
traffico pesante dal tratto urbano 
della S.P. 23 

 
• Controllo del traffico veicolare 

adottando tecnologie idonee alla 
riduzione alla velocità 

 
• Chiusure temporanee del Centro 

Storico 
 
• Incentivare l’uso della bicicletta con la 

collocazione di idonee attrezzature 
 
• Scoraggiare l’insediamento di attività 

potenzialmente disturbanti o 
pericolose in aree abitate o in 
prossimità delle stesse 

 
• Esercitare una rigorosa vigilanza sulle 

attività esistenti potenzialmente 
disturbanti, al fine di tutelare la quiete 
e il rispetto dei limiti di rumorosità 

 
 
• Incentivare l’adozione delle tecnologie 

per il risparmio energetico  

 
Intero 

mandato 
 
 
 
 
 

 
 

 
Proprie 

 
 

 

 
Parco collinare 
e oasi verdi 
urbane 

 
Valorizzare e difendere il territorio collinare; 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
• Gestione in convenzione con i comuni 

limitrofi del Parco Collinare, 
elaborazione programmi attuativi ed 
avvio interventi di valorizzazione e 
riqualificazione 

• Realizzazione Mappa del Parco 
Collinare: individuazione di sentieri 
collinari, percorsi salute, bike sharing 

 

 
Intero 

mandato 
 
 
 

2010 
 
 
 

 
 
 

Proprie 
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Creare disponibilità di nuovi spazi verdi per lo 
svago dei minori e per l’incontro degli adulti e 
salvaguardare le oasi verdi urbane; 

• Promuovere e sostenere i Consorzi 
delle strade vicinali 

 
• Assicurare l’esercizio della attività 

venatoria e la protezione della fauna 
nelle aree interessate dal Piano 
Faunistico 

 
• Acquisizione aree verdi con vincolo di 

destinazione e valorizzare aree 
specifiche con lo sviluppo della 
tecnologia wi-fi per la navigazione 
internet all’aperto 

 
• Conservazione, tutela, miglioramento e 

manutenzione dei parchi urbani e del 
verde pubblico e conservazione e tutela 
del verde privato 

 
• Miglioramento degli spazi verdi 

attrezzati per gli animali da compagnia 

Intero 
mandato 

 
 

Proprie 
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Scheda n. 8                                 POLITICA URBANISTICA  
Titolo Obiettivi Azioni/ Priorità Tempi Risorse 

 
Gestione del 
Territorio 

 
Pianificare l’uso del territorio coerentemente 
con le politiche di sviluppo della comunità e 
con le indicazioni del Piano dei Servizi; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Promuovere uno sviluppo del territorio 
razionale e di qualità, tutelando le risorse 
ambientali, culturali e paesistiche; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
• Adozione Piano di Governo del 

Territorio 
 
• Urbanizzare il territorio esterno solo 

ad avvenuto esaurimento delle zone di 
completamento e in sinergia con lo 
sviluppo demografico della comunità 

 
• incentivare la localizzazione di nuovi 

insediamenti produttivi fuori dal nucleo 
abitato, preferibilmente nell’area già a 
tal fine individuata in località Mariotto 

 
• Incentivare il trasferimento all’esterno 

dell’abitato delle esistenti aziende 
disturbanti , quali anche i depositi delle 
autolinee nelle aree previste dal PGT 

 
• Tutelare, recuperare e valorizzare i 

monumenti e gli edifici di particolare 
interesse storico e/o architettonico; 

 
• Favorire il recupero del patrimonio 

edilizio esistente e definire i criteri e 
requisiti estetici per le ricostruzioni e 
le nuove edificazioni al fine di un 
corretto inserimento nel contesto  

 
• Localizzare armonicamente gli 

interventi di edilizia popolare 
all’interno delle nuove aree di sviluppo 
residenziali 

 

 
2010 

 
 
 

intero 
mandato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

Proprie 
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Assicurare la qualità estetica dell’arredo 
urbano, delle insegne e della cartellonistica; 

• Redazione del Piano del Colore 
 
• Aggiornamento Classificazione 

Acustica 
 
• Disciplinare il recupero delle strutture 

monumentali e degli edifici pregevoli  
 
 
• Redazione di un Piano Generale degli 

Impianti Pubblicitari 

Entro la fine 
del mandato 

 
 
 
 
 

 

Proprie 
 
 
 

 
Sottosuolo 

 
Gestione razionale e coordinata del 
sottosuolo; 
 

 
• Redazione del Piano Urbano Generale 

dei Servizi nel Sottosuolo (Pugss) 

 
2010 

 
 

 
Proprie 

 
Illuminazione 
esterna  

 
Riduzione dei costi di energia e contenimento 
dell’inquinamento luminoso; 
 

• Completare la separazione della rete di 
distribuzione di energia elettrica dalla 
rete della pubblica illuminazione 

 
Entro la fine 
del mandato 
 

 
Proprie/pubbliche 

 
 

 
Sistema 
stradale 

Risoluzione dei problemi attinenti la sicurezza 
della circolazione; 
 
 
 
 
 
 
 
 
Organizzare un sistema continuo di percorsi 
ciclabili; 
 
 
Incrementare le aree di sosta 

• Modificare i sistemi viari problematici 
 
• Individuare soluzioni viabilistiche che 

garantiscano la sicurezza della 
circolazione nella località Mostiola 

 
• realizzazione di alcune rotonde nelle 

strade provinciali correnti nel 
territorio comunale 

 
• Realizzazione di  piste ciclo-pedonali  
 
 
 
• Realizzazione parcheggi previsti dal 

Piano dei Servizi e individuazione di 
eventuali nuove strutture in funzione 
dello sviluppo delle presenze 

 
 
 
 
 

Entro la fine 
del mandato 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

Proprie/pubbliche 
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Scheda n. 9                         POLITICA DEGLI INVESTIMENTI 
Titolo Obiettivi Azioni/ Priorità Tempi Risorse 

 
Viabilità 

 
Garantire,  mantenere e migliorare la 
sicurezza della circolazione; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Incrementare il sistema della rete pedonale; 
 
 
 
 
 
Riqualificare le vie del Centro Storico; 
 
 
Incrementare le aree di sosta; 
 
 
 
 
Dotare il territorio di percorsi ciclabili; 

• Interventi straordinari e di ordinaria 
manutenzione sulle SP n. 19 e n. 23 

 
• Interventi straordinari e di ordinaria 

manutenzione su strade urbane ed 
extraurbane comunali 

 
• Ristrutturazione immissione S.P. 23 

sulla ex strada statale alle Tre Strade 
 
• Nuovo collegamento viabilistico con la 

località Mostiola 
 
• Completamento marciapiedi in via Lodi 

e viale Trieste (tratto da via Vittoria a 
via Battisti) 

 
• Completamento percorso pedonale in 

viale Petrarca  e via S. Giovanni di Dio 
 
• Riqualificazione della via Vittoria con 

pavimentazione in acciottolato 
 
• Realizzazione nuovi parcheggi in via 

Leonardo da Vinci e via Battisti 
 
 
• Realizzazione pista ciclabile via 

Colombana-Carubello-San Bruno-
Mostiola 

 
 
 
 
nel corso del 

mandato 
 

 
 
 

 
Proprie / pubbliche 

 
 
 

 

Illuminazione 
pubblica 

Miglioramento architettonico dell’ambiente 
urbano; 
 

• Illuminazione artistica di beni 
monumentali: Torre ingresso Castello, 
Chiesa Parrocchiale, Chiesa di San 

 
nel corso del 

mandato 

 
Proprie/pubbliche 
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 Rocco e Arco di via Vittoria 
 
• Estensione illuminazione artistica nel 

secondo tratto di via Vittoria, viale 
delle Rimembranze e via Diaz 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
Beni 
Monumentali 
 

 
Valorizzazione del patrimonio monumentale 
 
 
 
 

• Completamento lavori di realizzazione 
della sala convegni nel Castello 
Belgioioso 

 
• Copertura Torre Dei Gnocchi 
 
• Approntamento nuovo lotto di lavori di 

restauro 
 
• Trasferimento in Castello dell’archivio 

storico,dei servizi bibliotecari, della 
pinacoteca e del museo paleontologico 

 

 
nel corso del 

mandato 
 
 
 
 
 

 
Proprie/pubbliche 

 
 
 
 

 

Edifici 
scolastici 

Scuola materna 
 
 
Scuola elementare 
 
 
 
 
 
 
 
Scuola media 

• Completamento nuova scuola materna 
 
• Mantenimento dello stabile in buone 

condizioni ed esecuzione di interventi 
di miglioria ed esecuzione lavori di 
ordinaria e straordinaria manutenzione 

 
• Realizzazione di una scala di 

collegamento da via Diaz alle scuole 
elementari 

 
• Mantenimento dello stabile in buone 

condizioni ed esecuzione di interventi 
di miglioria ed esecuzione lavori di 
ordinaria e straordinaria manutenzione 

 
• Sostituzione canali di gronda 

2010 
 

 
intero 

mandato 
 
 
 

2011 
 
 
 

intero 
mandato 

 
 

2011 

 
 

Proprie 
 
 
 

 

Impianti  
sportivi 

Incrementare le  strutture per lo svago ed il 
tempo libero 

• Costruzione di una piscina estiva 
 

Nel corso del 
mandato 

 
Proprie / private 
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 • Campo da calcetto  
Opere 
igieniche 

Miglioramento delle condizioni igienico 
sanitarie e dell’ambiente 
 

• Concessione di contributi alla proprietà 
per la realizzazione scolmatore Roggia 
Colombana 

 
• Protezione verde della condotta di 

proprietà del Consorzio irriguo in via 
Gramsci 

 

 
Nel corso del 

mandato 
 
 

 
 

Proprie / private 
 
 

Parco Collinare Realizzazione interventi che consentano la 
valorizzazione e la migliore fruizione del parco 
 

• Attuazione degli interventi previsti nel 
piano attuativo del Parco 
(cartellonistica, sentieri, aree di sosta 
ecc.) 

• Percorso collinare ciclabile 

 
 

Intero 
mandato 

 

 
 

Proprie/pubbliche 

Cimitero Adeguamento della struttura alle esigenze 
 

• Costruzione nuovi loculi 
• Interventi di ordinaria e straordinaria 

manutenzione 

2010/2011 
 

Proprie 

 
 
Patrimonio 
Immobiliare 

Conservazione in buono stato delle condizioni 
del patrimonio immobiliare comunale ed 
esecuzione di interventi di miglioria allo 
stesso; 

• manutenzione ordinaria e straordinaria 
degli immobili comunali, adeguamenti 
impianti tecnologici, integrazioni, 
rinnovo elementi di finitura ed 
eliminazione barriere architettoniche 

• manutenzione straordinaria del 
fabbricato nel cortile di Palazzo 
Patigno e ampliamento uffici 

 

 
 
 

Entro la fine 
del mandato 

 
 
 

Proprie 

Ambiente  • realizzazione piattaforma ecologica 2011 proprie 
 
 
 
San Colombano  al Lambro, 31 luglio 2009           Il Sindaco 
                                                                                                                                 Rag. Gian Luigi Panigada 


